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, A b b p n a m e n i o 
"Udine adomtelliocntìRsteO, Aniioh, 16 

Semèstre L. 8 — Trlméslre 1. 4 — Per eli 
Stati dell'IfnloHÈ Postato, AusttlarUiigtieria, 
QermanIjSiiM. pagando agli «BfcIdSrluogo 
L.29 bisogna nero prendere J'aiibpnameiito 

,* trlmealfej. —'Mandando alla Direzione del 
Qlornale/̂ liiW, Sem. eTrira. In propostone. 
Un fluiiiero separato cent. 5, arretrato cent. 10 

L PA E S E 
GIORNALE DELLA DEMOCRAZIA FRIULANA 

'Il Paese sarà del Pa<w» CATTAHÉO, 

Udine - A n n o X I I I - N . 190 

l ì i s e r z i o n i . - . 
circolari, ringraziamenti, annunzi mortuari 

necrologie/ inviti, notlzte di interèsse privato: 
in cronaca per:.ognl4lnea cent. 80. - i Dopo 
la firma del,gerjènte p̂er ogni line* cent. SO. 
In terza e ijuarta pagina avvisi reclame a se­
conda delnumero: delle Inserzióni., 
• Uffici di DIi-èzIonè ed Ammlillslrazlone 

• Udine, Via Phfetturù, N.'6-^ ' ' 

li GOiivóglnii ^ i Ischi 
l'Si ha da Iflohrcha ré Edoardo 6 

giUQfo ièri mattina ricevuto alla nla-
sione dall'imperatore, dAgl! arciduchi 
Eugenio, Giuseppe, dai principi Leo-

: {wtdo, Oiorgld, Corrado di ' Baviera e 
dalle autóritó, 1 Sovrani .si salutarono 

: | ^ m r a n d e ottrdìtìit&rNuinerosà ibila 
„)ì,|ic«lam6 enicsiMtiqamente. 

Ddpi9 LA cdìGitrfùziiEiiie 
^.•..,;• ;::••. • t - ' U l l C A - - : : ^ : : ' . . -

UlMali Itallsiil olia »! dimstlons-
1 giornali pubblicano il ségi/énte 

telegramma da Co-itantinópoli: 
; «Oli ulliciall' llalìanie>»8«i trovano 
ali •Sej'virfo de! Sultano liaiino dalo le 
l^ròidiniissionl e rientreranno In Italia. 

"fiésl 'sono tre,'tra i quali'il maggiOTe' 
Boìnei, 11 quale ha sposato la fidila 

iìdtìjiftigfeiaico Stilim pasoiii. ' 
Quést^dimiésioni Sonò attribuite alla 

tenHioaé;dirat)J«>rti che esiste attùal-
; tgealS tifai iOltìvanì iJurohì è l'aiaba-
"iijìatl Itàliaha di Costantinopoli, 1(1 se­
guito'all'appoggiò da quésta prestato 
per là fUM all'estero di parécohTalti 
JlitìMonaiT turchi graveiiiflatà còmpi'o-
ìaSàsi in affari di pfèvàritSazionB e mai-

; yersazione».,;'';'.•^. _.'••'/''• •"'' ; ' . ' ' ' 

70 milioni ilNollari 
ogni aitna in Italia 

"Negli stati Upìtivi isdno 15 milioni 
di stranieri. Essi hanno lasciato una 
famiglia, dèi parénti a- cui rnandano 
i lòie risparmi e che spesso anche 
mantengono completamente. 

Si % calcolato appfoasimativameiite 
ohe è la considerevole cifra dì 50 mi­
lioni ;di sterline e cioè di un miliardo 

i-iiSBO milioni :délle\';no8treilire ohe: 
arrivano in Eui"opadall'America. L'I­
talia, là cui amigraziÓBe èYmagglorei 

• è quella ohe riceve aiìche la maggior 
: sòinnia : circa 70 milioni di dollari 

all'anno; poi viene Muslria^ con 85; 
l'Inghilterra e 14 Hiissia oon'25i la 
OériDaaia con 16, : ' 

Orando perciò la difftrenM fra l'In­
viò; dj" denaro in i Italia e tiuélio in 

< Qèriitània; e se vi sono due milioni 
dlfìtaiiani agli Stati Uniti, vò he sono 

: 4 ì Ì I todesjhi. 016 che sttrebbe a pro­
vare óhè gli italiani lasciano in Italia 
fainiaiìe più povere, o ohe gli èmi-
granàe ne rioocdàno diipiù. :• ; 

In altro getjera^di'oifréyiiai Gap-
mania ha una vera ptatofa di mèdici.: 
Ve he sono, secondo Un A.nnuarlo colli 

^pubblicato, 31,416; la sola Prussia se 
ne-conta I9,0Q0. lu Crancia ce ne sodo 
oirèavSO mila j e piresso a poco la 
stessa'óifra ha l'Italia e la Russia, Vi 
sarebbero attualmente in Europa circa 
letìiOoO medici ; nel mondo intero cii'ca 
830,000. • 

Sono evidentemente troppo; e molti 
gtentanO a vivere. 

250H8Gìoperi in un mese! 
^ ^8S mila selO|i«ranl| 

Da notizie raccolte dall' Ufado dèi 
Lavorò'risulta che durante 11 mese di 
Maggio si ebbei-o in Italia 250; scioperi 
ài quali parteciparono 69186 operai. 
Il nuinero più alto degli scioperi è 

, > dàK'daÙ'agricoltura : 55;Cooflittl di 
lavóri) con 50,035 scioperanti seguonj^ 
le industrie edilizie rispettivaoiente con 
40 e 3864, la lavorazióne dello tèrre, 
piètre :è argille con 29 e 905! le in­
dustrie al mentari pure con 29 a 1383, 
le industrie tessili con 23 e 5166, le' 

' Industrie delvestiario con W'o' 1495,. 
•le industrie metallurgiche a inecoanlche 
con 18 e 893, l'industria dei trasporti 
cop i l e 768, la lavorazionedèllegno 
cóh iOfe 482, le )industrie chimiche; 
con 6 ̂ à'496, le industrie poligraflbhe 
con;4 e 127, le ^miniera con '3 e,59,4/; 
la lavorazione delle pelli con S e 8 e 
infi.og per industrie varie vi furono 8t 

' scioperi' con 880 partecipanti. , 
RÌspotto alle catisè da • cut ' ftirono 

originati si ebbero ; 153 scioperi per 
dòìnaiìda di aumento di salario,: 18 per 
domanda di diminuzione di orario, 1 

. per Te^istenzs a diuilnuziohe di salario, 
;;?4?4Bèr'cause varia e 30 por causa 
"' ^igtiote. '.' ̂  

Oinjiuantacinqvie scioperi ebbero esito 
interamente favorevole-agli; operai, 87 
parilalmente l'avot6volè;77 Sfavorévole, 

/t8;ebbero esito soSpeosiyò,;0!ignoto,; e 
33 scioperi non ftirbhòflhitis/ì •>''_.; ' 

;ft,Ìitaggior numerò: di scioperanti si 
ebbe nei: conflitti' dei-lavoro à caUsa 

( ''di; domanda per •• aumento ~di' salarlo 
(48220) è per diminuzióne di'orario 

l'i f4499). Par cause' varie''scioperarono: 
. 1653a.:operai., •• ••••:':,'J'"W-;»'"""' 

Gli operai ohe ai'miserò in sciòpero 
. 'per ottenere aumento di salario ed eb­

bero un esito complatamèntè; negativo 
furono 30093 e quelU che i'ag|lunsei'0; 

'' : l'àiimeiitp flirono':-29j50. ' '"•' '"•"'. 'f r 

Una farrovia isuli ghlaoQlal 
'B'"stàto aperto ial' pubblico 1 servizio 

il-tronco ferroviario Phambery-Mare' 

IL DiSORDiilE 
nell'Ospizio Marino Veneto di Lido 

tjn; borrtatìoddonte atraorilinario di VODQZÌ̂  
tìi lOrÌTe ; , ^, 

In c|Uestliultimi gioinii (da 7 agosto 
in poiidappi'ima la. Ragione di Roma; 
e stioceasìvamente :£o. £tó«>tó di Pa-: 
dova, 1/ ^adlcàk, ÌJ MrUtioo, U._ 
aaiseìltmi di Veuezlav HolìiàiBaronò 
l'àttèn^iooie :d,el;;pubWico,>sufgfMi fatti 
varlBoaiisi noll'O; M, Vèneto fatti che 
in modé"o!ilàrO 6on6:'l'éépohantèi41 
slàtómi aiitìjiuàti e dà condannarsi.!-
: m Seguitò alle pubbiièaziònì' ;di tali 

fatti, il:Direttore;Medicò doll'D.iM., 
tonta va Éto'intito, òhe non /erano rtav-, 

, vero s'è 'non: conforioè,' o qìjiintè,• meno,, 
et jiropp'nevà àttèii'uSrnó l':linpre.i9Ìohè 
iiélpiibb]teà;e;:6iò coti a'ùà'lettera 11 
iiott'. S(il:ìiornala,i'/ld»'('o<feOi ,:; 
::Kccò:'ifa|li e 'pàt'to,(ièlla,bravo dii; 

,8aU8alònè'cl<e ne sòfge;, : " ••"•., 
i'''Il aO.:lugllo decorso Suor, Speranza 
'M'. R, Superiora doll'O, M. pualya dei 
bimbi irl'eijaietiiftioèndòii'tcaspcirCàfo 
dal: riparto iai»iàl,tìKór(o list'pi'asrató, 
ove per disposizione savia dello stesso : 
Direttore' Sanitario,; stanno; i ilsolàti, è:, 
raòooltll/bamlììni con ',suppurazioni, 
'8crclfble:àp6Ì-te,!98!Ì, '-,.', : •,t-' -v 

H: medict)jdìguardia'Soppraggiiunto 
faceva ;tp3to!ritiràr.é;i bimbi: puniti : da 
qnel':'rìj)àrio]a4'tìài'guiya: aevèi'amantè :: 
chi ' di i-a^iojie. 'Suocestìvauiente Suor 
Speranza: : (peccato nónj .si» Bhiahiàsao 
Suor Carità) S.slinanégglava segreta-
mante Còsi' éhe èlitr0:24 oi-e si iàèeya, 
Siirrogare.dit altra suorasojsi;allonia-
nava: sftJggetidò allè'ricèrohe, inchieste, : 
responsabilità," , ', ' , 

' Si asaicìirp dal Giornale l'i^'ioKoQ 
ohe talB/suòta non fosse alle sue prime 
ariai noi &tb di trattamenti bruschi 
'é;pòcO::màtefni ai ba,intSii:ii.:':.:'':•:'£''Ss 

Il Mèdico jDlrettòre'dell'O: M. nella, 
sua lettera ìoonipàraà (come si disse); 
l'IÌ deterso jsuir^drt'atóoq àmDiotte il 
iiràvo fatta;: isoeSpósto, : iiià nega , che 
détta Supari(|ra abitualmente fossa poco 
umana. " ' •,' ', ' 

Se abbia • rtiglùno,r4'^>'toteò, ,o il 
mèdico direttore ciò assoderà, speriamo, 
un'inchlèsta.r':: ; ;• , ' •: 

MI Medico:pirettora afèiisij poi ingè­
nuamente dièhlara/che;! fti'niS/ tra-
spoi'laU'perì punhiorieùnel feparlo 
iiUigaU,.... wn vi' iirano:fespoéli a 
pericoil!,',ji{kìe\\), 'E .allora; pairòhè' lo 

:, stèsso^ DlrÀt4ra.; sanitàrio:: :diàppae,-ahe; 
1 piagati fossèrò'sègregàtidagji altrli> 
pèfchè (cótnatìé:'oon'8ta).'del fatto ;lrt 
'questióne 11 Direttore medico esigette 
rapportò scritto dal modicòdi guardia?... 
perchè quastf senti il dovere d'intef; 

; venire a tògHerè quella punizione?,.,,. 
:" Là i t ó w 4 | di,iPadcgatiin; ,unaj;Sua! 
corrispùnden?a!dà •Vèjiazià pària .ih-. 
che di ùetlc'ei|te sèrvizìò;-di:pocà pulizia 
delle latrine'o di;,cosi deplorovola pu­
lizia peraonala da aversi in 0.: M, à 
7>&:c(;Aj',';,', llDirett. Saait. doll'O M. 
insorse;Còutr4 l&fJberlà, ma.,.sapete 

•coinè ? A'minètteBdo che talvoltai bim­
bi aSèanò'.dàll'is.tituto con parassiti [,. 
dovuti alfatt^: ohe i genitori e i Co-
mitatrsi òppoogonojalla rasura' del 
capo ! ! "(sic !) |M»: allora chi: comanda 
all'ospizio mariao?;noi: viisiihanno e 
non vi ai usahò mezzi parasslticldl.l 
' Ma il Dirett. San.: d.iohlàraVrché af­

fieno' miì'dM )i .'bimbi ' sonò'ripiillti ;e; 
disinfèttjstti cosi ohe meglio npu^ Si-pò-, 
tt-ebbe:'ciuindi pidocchi noh; devono 
averne appena entrati, E allora :.siic-; 
oesaìvaiiiente dove se li prendono ? sa 
non: lnVO,:ilf.;il quale.deve quindi es­
sere il; uOn allegro semenzaio I : 

' Ca tràacura^tezza di pulizia delle la­
trina vìenê  snjeutitar dal Dir San. e 
su ciò l'inchiesta, dira l'ultima parola. 
Sili dèfloentè'jservizio il, Dir.iespona 
Ciy5r-« di'personale interno,!Che non di-
coito àffèstto nulla: » ghi épralico, se 
prim'a,:.iiOil:'aì 'prènde esatta ' a'completa 
n'p,isioBÌ3, di tut^ l'ingranaggio dèi vari 
aèrvizi," sé pritnà noni si rileva. quinte 
persone e conie sono; distribuite nelle 
varie mansioni, ; che Orario -hapno, se 
vi è ripòso settimanale^ ecc. 

Il dire che Vi sono 33 pèî aòne dî  
basso ,sèi'yizio:(di cui Vi addotte alla 
sorveglianza) pei- 300 bambini può ab­
bagliare' 1 profani, ma non ,:gìa òhi è 
praticò di servizi.ospitalieri. : ; 
"Vsdrém'o anche su .(iuèstò punto • ohe 

:cosa ila dii-à'liinohiesta. ohe' riteniamo 
inevitabile. ' i , , . 0,.D.iCi. 

Ilailanl:;i :.: 
cha,onorano: la'''ièv^' ' patria 

A Ijoulignies, in segljtto: ad unai 
disputa scoppiata iu; ùti::,pEfè tra, pa­
recchi Italiani, qtiesti'tóitjuscltì sulla, 
via a-: baltorsi a «plpi-idftrèvolvors. 
Uno di,esali cèrto tfraliSellòfeoni ha 
rlòeviitòjdùe palle, nel Wntre,e alla 

'lèsta; FifStraspòH'Stóailpfédala mòS 
î ente. Un aggfassof^, oem Olmassa, 
ferito da uiw: dii .'suol ;f^mpagnì, è 
(iiorlp^^oqòjdòpo. ;• :-'*f ; :: ^ 

.'̂v '̂ iiinilinatdtJc î|Ìo|B',sfn«fraÌa,,', 
li .Ótìi"«(lted'ÌiS»tetlli*'èho Adolfo' 

SòsSi,:isòmiaisSariO iitti'tiffllèio .di' Cini, 
gràzionò, èstaiòrnòniièàlò-consolé go' 
neral8';dl, prima oatègòriaiilli Giornale 
d'IlàlA Mgiuagé ohe mollo : prohabil-
meotè' sarà deatinato'a :rdggere . qual-
òhe codàolaio: ,dall'AmerioajSettaUttìo-

: p a j e , : : , : „ , ; ; , . • . : : • ; • - ' ' ; : ; ; : • • • , . ' , • : 

. ;(iV.'{?.'fi.) ^ . A- questo proposilò: 
rileviamo,'òhe: la ,BrovinaiadirVi -
tìjtof'riferendo 1 gravi fatti denun­
ciati dali'^Sri^Koo a proposito dell'O-, 
apizlò; marine è, specialraente; l'incò* 
testato' èpisódiq della <!buQ,na,i>,:SUOras 
ohe punisce''!,:<bambini isolandoli coi 
piagati;: pijbhUoa ; una sija intervista 
col dott. Giuseppe Marangóni,, sagre-
tarlo'della Sezione vicantinà; degli; 0-
'spizi 'itìarinì;,; ; "'""":'; 
" I l dott, 'Marang;oni dice, di ritenere 
•esagerate le'notizie'dellMdWiift'có, ma 
«•aoggiunga 'che' a ' Vicenza' si prefe­
risce di maàdace'i* bambini a Rìmini 

a- Venezia péréhè:; ivi sono 

Caldo spavente t̂tie In Spagna 
Clntiiiantatrè flradi I 

Si ha dalia Spagna oheiSt segnalano 
forti calori, specialmentè^;a Siviglia 
óve il termometro ; sègiià : 40,5 gradi 
all!ombi*a.:Li'arià;è::|rrèàpirabila. : 

'Vfgoxza, un^liitera^'ianilgliav, 
: :a là: mangili,! ' 

HI Pèlli Journal^ .ha'Mà TalcoUtsic: 
(Siberia) ; Un tale :;CDnéittìo Ilòrnòw 
ha sgozzato tutta' là làiuiglia di "Suo 
fratèllo; 'Attanasio. Kornosv, compósta 
dèlia madre, : di dUè flj^ir ti di due 
(Iglie. Cotìzimo ha divorato le partì 
più' carnoso" per soddiafararàUa fatnó-
: Si trovò' anche 11 càdaywl del figlio 

di Oonzimo, .ma èSsò óra intatto...; 

'•• ; • ORRIBILE. DEUTTO:: . :-;., 
.Si ha ;da iBUdàpó^t' Ólié'vìari; presso 

la stazione di ;jaazj ig'aott; str.-ipparo.no 
le rotaie facendo deviafa. Un trèiio 
trasportante materiali da.fabbrica è 
molti operai; La màcchina .è pareoóhi 
vagoni sirovesoiirono. 11. maoóhjaista 
rimase stritolato àotto là'ftiacohina e 
quattro operai véhnw pura |i;hiàcpìati, 
parecchi altri vonnéi-Ò estratti dai ; rot­
tami orribilmentè'/SBgliràtl!;, ; 
' La gandarmeria'ricèrc^ ,'gli autori 

déll'esBcrabiie misfatto, :•',.' ,! 

Il telefoho.del PAESE porta il n, 2-11) 

dli gWàqoio, il solo che attraversi la;' anziché a' Venezia pèréhè ivi sonc 
re^opè,dei glilacciai;: :, " ti^attati con m%glòre amorevolezza ! » 

.,;,:. .Interassi frazionali','.; 
: '.i:'.a manovre;'partigiane.,,', 

C0U4LT0 OÈLLft SOlMA, 12. -
Leggo nel N. 188 iaWa.- Patria del 
Friuli un' articolo portante, i l . titolo 
«Interessi frazionali» riguardante Col-
lalto, ove' un certo òollalteaosi prèndo 
il.'diaturlìo, poveretto, di (are una lun­
ga ohiaooherata,per dimostrare la ne­
cessità,' ora solo urgonlo, di salva-, 
guardare gì'interassi della nostra fra-
:zionè,. sempre: siala oalpeslaia,_ e.„si, 
rivolga ì^uindi ai novèlli":Consiglièri 
Comunali di :quaato:,paese esortandoli 
;a svegliarsi: unabuona volta : per; far 
:sentirè;:la.ragioni;cha. militanO/iin fa-
ypre;,dei Oollàltesi :oifca .una;ijuastione 
di: confini; amjainistrativi. ('razionali. 

I OPnsiglieri'di. Oollalto :-non hanno 
bisogno delle eaof tazionit a .dei .lumi „. 
spenti dal: suaccennato articplista per 
agire in modo : riapOndenta agi' inte- ; 
ireaal .legittimi della fraziona: ohairap-
presantanò: :Ma invaca , avrebbero'lièn 
ragione di domandare alir'CapOiidella : 
cessata ammiiiistrazioBe la ragioni i per: 
la quali :non, ha creduto! di. condurre 
a buon porto ; le pratiche di già :iai-' 
aiate sottOiil suo patrocinio in riguardò 
dei confini fra le -frazioni, di Oollalto 
OiSoghappo,: avendone- :tùtto;i il tèmpo 
materiale richiesto e cha anzi, a tale 
scopo yènnero;, incontrata; delle spesa 
per la redazione de^li alti- occorrenti 
ad eflfettuato anche il vpluto,deBp3Ì|.o,: 
; Quali opportunistiche 'oònsidèrazióili: 
lo hanno.. indotto a lasciare : do'roiìirè. 
per lungo;, spazio di tempo ' una sitailo, 
pratica già inoltrata per la naturale 
sua ..soluzione in> sedo superiora?'Forse 
ayràiOrediltocpl silo sottile apume d'ain-
minìatratote che fòssa più opportuno 
luaingare,; aooahdere ;il: deaiderip altrui 
che il;soddisfarlo, cercando inoiò d'iV 
mitarè;de: manóyre'di cei:te' fembnine:.; 
ma intanto, arrivava, l'abbandono e 
!''indifrèrenza.jdà'' parte degli; ingeiiui 
òhe' si; erano, in un: momento di buona; 
fade, lasciati lusingare. .<,;,'.:,.:: i, . ., 

E tu, inquietò mio: compaesano, ohe: 
hai atiché'la amatila•;.di mettere: là tua, 
firma agli ariiool.i,'clie altri ,11,prèsen,-
tanò,s sritti'.per darU'in; pasto';arpub-
blibòi i^ehdendoti con ciò, cieco strur 
mento in Mano altrui,' non riesci: a 
darti paca una buona volta ? Eh via, 
nPn lasciarti tQrmentàre:da tanta sete 

.ammiriistrativa, è passa alfine di.:pì-é-
sentartl al pubbltóo Collàltesp poh 

quella faccia desolala che fa ricordate' 
quel giorno aaiai triste, che i tuoi 
compaesani, . valendosi : di quell'arma 
potente' che .è'U voto, non ti haniio 
dato piti motfodligédefesuquollosoanno 
donde «Oli tanta preniura od incoscionza. 
sèpvivìipel ;pa8aatò.,allo: voglie, del tuo 
padrone inèbbt'ia^id'eì.fastigi del,poterè, 
, Conosco itroppò : bone te e chi si, 
servttdl te;;pÓ5 tton.indoyinpa.che il 
:jsuaèuéhaatò tHiÒfif"ifia ^'W0!>Mr, 
.màrs,: qtiantiWWfh'àjrtfàì^oiì'zà^Séti'f 
di sostenere 'è'*^IWr|-in';; 8yiaén& te; 
buone , e leg1ttlmè;;;jBÌlif'azioni :'i,dèllà' 
hóslj-à ' Irazipiftr IfS'llf: scOptt' 'di '"sémii' 
uai'a,;!a discordia ed li; malumore fra 
i rCOliPBpnèhtilà fapprèàaijtanza Comu­
nale, di : QpUàlto • e SpgivaiSiJò,: che còsti» 
tùÌapÓhoi;l'àltùa|e àiaggiòi*ani!a| còl-' 
ràgiiare interèssi divèrsi, e ciò a tutta 
soddisfàzióiiè tpei'sonàlè ' di òblùi' :phe 
agogna,servènaftaldiiqliàllVnqlJè nièbò, 
di.riàfferl'are II perduto pòterof a';'chB 
di óphsèguSnM'avrebbe DÌio'gno;'pefi 
supi. spDpi dii'tener ; sempre accèéiVeè-
otd pregiudizi e: avvorsipni che met­
tono radice; in;Un malinteso campani-' 
lianio, ll.^uala a'intènde' per sempre 
tranionlalov :?•:': £7no * Cotlaflù': 

CirìBàÌo:'si||rlcqiìi ;; 
'' "e :Camp«i. dl'.asparimentO' 

TREPPO CARNICÔ " 12*- Giorni sono 
iiiyitato.da quésto; jGirèOlo: Agricolo 

.l'egr, prof. E- Marchéìtano, .(Iplla Gat-' 
tedcà-Àinhulanli di Tolmezkù''gentil-

. meilte yatiiva fra noi, "fpèr iinà''Vi9ita ' 
al;Gainpo ^sperimentala istituiti^ qua-' 
s't'̂  anno ..sulle ; preziose sua nOrtìiar : Il 
distinto;,profè3sore coU'amore a colla 
pazienza suè^irovortììali', s'intrattenne 
ad eaainìfe ;le;diversé culture, dando'òi ' 
?I suoi-praticissimi consigli.- : ; : ; ," ' 
.. SI;disse Buddlsfatto'delia bèlla riè- , 
acita dei fagiuoll,:délle' pàtaté,rdaj pi-

; sello, epe. accj 'ma ia^suai atleniiiona 
.sopratutto, fu attratta dalla rigogliósa 
bàrbabiettóla dà foraggio, che g|udièò 
lualnghieramante è per la grós8èzza;è 
par l'accurato trattamento. !. 
;,"Értcaoe;fu purè la dlfferenz'a fatta 
risPontrarè nel :. medicalo, e' frumehto: 

Cmàrzttolo ;. coltivati parte' à- àtaliatioò, 
e'parte ooniponoimichimici. 
,, vPratioissima fu; pure l'idea, di te-
nei-e .uh vivaio; dei principali ortaggi, 
è-dei cavolo' càpuocio, Phe':!fiironó;ac-

: quistàti àtanuisslmo:prezzò'" dai isoèi' 
,a 'rìbn soci, deli Oircdlpi: trovandosi sòd-": 
^distattìssimi^:',^. •''•;.,.'"•i.'-i':'-":.'.':• 
: I.risultati poi otlenuti.nolprati, con: 
la concimazione chimica,:rendono'iftU-
tila ógni descrizione:; QùestO'CÌrPo!o;ha 
già prenotato un vagone ptìi':il pròs­
simo autunno, Woùra;.com'è del prè-

. acaute,consumo, dopò^!è pròve pffei'tè' 
agli .increduli,: ' ';- ' ';: •: : •, •' 
, In brèyeavrà anphe un'irrpi-alrioa, 
ed in' aegiiito,altre piccola- madphine, ' 

: ohe; verranno 'pói'oòncessè a "còlo, è' 
con poca spesa;,Così spariamo-che i 
soci continuino l'ad; aumèntarè, come 
dà' soli 18 che erano ;ln febbraio, sonò 
saliti ora ai 54/e .quest'autunno for-

;mòratino,il centinaio cèrtameote. ; 
, ; Cogliamo rociSàsiono : per rhandai-e 
,yivi ringraniamenti'alt'eg;'maestrasig; 
tó PuscàVoha fu-par-il;Campo speri-
niéntale, a lei alfldato,' ànima, aziona,' 
,amora; ohe non; badando a aacriflci; 
diade l'opera; .sua Intelligentemente e 
djaintereasata, accoppiando alla compe­
tenza, luna diligenza ohe ogni lode giià-
Sterebbe. Ben giustamente il consiglio 
di Direzione, nella riunionaidal 13 lu­
glio scorso, mandava un voto di plauso 
alla alimata inaegnante, 
. .Ci riaerviapQO per l'àutuhùòuna di-
liganto relazione sulle diversa culture 
esui risultatiiottenuti. . ' i , ; , ; , : . ... 

Bicchierata d'ad.dloj, 
i POROÉNOlilE, I?. - 'Ìepi,sfrd„airot" 
felieria'Figini,empiii amici offersero, 
una bicchierata:.ij'addjo ; vi giovane 
concittadino sig.Ì?aólo Gaiotti impie­
gato preasò la lopalp.Iianpadi,Porde­
none, che parte; per, Padova; ove si 
occuperà preaso.: un'importante Ditta 
Gommerciale. : :' , 

Vedi Cronaca Prov. in 2 ijag. 
IgRT MEMENTO 

Ad onor del,' varo' sono pochi i .ri­
tardatari ; ma anche: qiiei pochi non 
dovrabbarO atlendara di essere aoUa-
oitsti è pregati a fare .poi;.; sampli-
Oemènte il loro .dovere. : 
:;Intandiamo 'al|uiler6;a quagli;,amipi. 

cui; è':Bcaduto.'l'abbonaménto e che àn-' 
cera non hanno inviato all'Ammini-
atrazione il relativo impòrto' per il 
rinno-yo, ;' ' 
: Ora è bene:phe essi, tengano pre­

sente, che, l'azienda di un giornale non 
'è-per niillàdiVepsà d|qualunqua;altrà; 
àaa.ba;) supi; Impegni é;devo'hatu--' 

.ràimente anche faB.oalcpIàsugli; impoMi: 
;che:le;;'9ph'dòvutl; ; 
:,:;" Riyolgiamp pertanto una viva pve-
.'ghiera: a .qiieafi riiai-datari. perchè' si 
affi-ettiuò a pòrsi in regola con ,.1'Am-
miniatrazioiiei ondp evitare. . loro la 

, spapansione dell' invio del, glornalp.. 

La' .-chirurgia- degli'; àHIiolil',"'', 
,• églil,; :—;:La "curà;.,'.rttìsrt«à,,':: 

. .'della' nèvriÀianla,;'--:.' lì. sM^ .,,. 
lare degli oochlall r- La 

-.--pul«aaeiànl":'dal ','eiioi'Ì",'-̂ '1,: '.' 
; '. pericoli..-dèilllii ;iii|fiiìplì)i:';';;:̂ ,:;'. 

Gli scavi'recèntptnpiite'&ui'JaiMt^,, : 
ih vari'puntl.in ,prósèimità d|llà-diga , 
d.?A«suanf hanno dato dai riSjiltàtl.òl'-;».:, 
i^rsmodo intarèséintl,,par!là'Btò)^à dèlia, ..:i;, 
.m.Bdioina. L'Uai,versita,:diOàl(focriìà:fu. ' 
lnyla,to;iln Egitto, lina 'speaiziona soien-. , = 
tiaoa.sotto la direzione .'del .do,ttor;,A,. 
Reianop, che ha eseguitò degli ; Scivi: lus 
una.lobalità-à .igo ohilftni^td al.nord;', . 
di Luxor,, 1| ,G,ovpfnó,egizÌaiid,ha:,puréi .j : 
Inviato.dègU Bòièfiziateifra ;,Ì!,,iiu«ili U ; * 
prof. .Sòiith, ;BfòfeÌ3òré,i;:d'ànà|jitàia!l,r. 
alia, scuola-:di iùediòina .4el::,;|p%ir§;!:iSÌi : 
,è;, apóparta jiùa;aoriè4i.bggettii.^tóf$.; 
.tenènti-alla pliìrurgi?, ;prédini||itìs% .1 
; che vuol dif è', fine . fssi,.: rìmóhtài^Ò' ài, ; 
almèhp:,tt000 ;iinni ;fa.;,,;;.' ,.;":,'; .A,*.; : 
.'.Nei;, ci lìjitèrnsisonci, trovati;; ì,pi(daf:i;ii 
y6ri;;pèrfottatnentè; co,"9a'ef,vàti,,.;e"d'i;ii;; ". 
dott,;iSmlth:;:hà;,,PÒnaiàtjifó;;che la','iihd. . 
(3l;;:qu^8tl cimiteri'pr,eisloriol:;,tutti;gli;. 
liómini;erahocii^còn«Ì8l;ih,,una;.tom|à ,;, 
di'''Saltìcàrà.,sì'!;trò'fól ;UÌ|à.';sè)cifi:'#';,.;i, 
quadri,Biuraii;;ràpp(-esènlaiiti;,l'ÒMra--;;'; : 
zinne ideila! ciic|»iioislbne,;il|Clii|curgo:t. 
si sèrviysi,di,tih';i8friiiaàento, di pisVàv ' 
tagliefitisslino^ ,̂:;̂ ;,:',:̂  ;''•'.,,-' :;.'',':l,l;-:^;,'"( ;-'•,'•' 

,Uh aitl'ÒÌ;BOÌèiJ!iÌàto,' ÌÌ;J.dÒtt. MàCi?, :,; 
ha trovato hellà;,iédesiina. ibcàliffiin,.' : 
iih i:cimitarò .datante.; dèlfepbp^.dpày,, 
V dinastia (SiiOO ; anni ,;à.yatì.tii,^rifip|',:: 
delle estremità artificiali ;pBHèttàtfte,ntb;, 
esegiiite. Eése ',^dstitiiisppnbi'lnsipfli|è;:..^; 
àgli; strumenti .ài; selèe.per la; difcon!- ;. 
ciaione e .1 più 'àiitichl atrudienti ': ptìi; ; ' 
rurgici finora npti.; Pa^stlcòlarD^^n^;,: 
: intéressante j è: il',;resoconto .fàttoi.SàV,;. 
dòtt; Smith 'in;ibrod;àlle. /erite fi^^\,' 
Irate;3«lle mti;m;inie;diindividiiìjtiibrti 
500p ahiji òt so.iiò :;còsiì ppr.'èaéijiplo,i,': 
si polè : cònaìatàfè'. là t'ràddia ; ̂ i ,;gr8|ì. '. 
potttusìoni; sul orahlò.di Ramsète,yi,:;^, . 
;8Ì potè ,dim,dstr,aro; che. quaste;;;fqr|t'è;:, 
èran àyVdnUte;;;pji'ìnia; della ;'mp^^,,i;5;;f, 
;;Ques,te.acòpertè'dimostr;à'ub,èlpqijj|i|^ ;,< 

temente, quàutb,;glà: da lutìgb,;,tMBp:,^t 
si suppóneva, ': è " Óioè ohe : ,ah(JÌi|;' ''|f'|; '. ; : 
imàfo dèlia' chirurgia gli; ahtio|ij;a|(-': 
Zìàhi erano maèstri. , ;,: ' : . ' .V :, 

- , . ; , . , ; " ; • " : - ' • . • ' > < • • * " , • - • ' « ; ' • : • " : : : , " " • ' ; ' ' ; ' • " 

::'; U.n:,maiJico franpe.^e,.il, ,Mt,-,I|^Ì^.i.,,: 
isi ;è=0(àSìipàtb''dello:atUaÌd: fll'i'iinfJt^ H, 
bléma ;ptie,;ió qUèaU;stàgibua;^(Ìi,p;at|-.;': ' 
tiCqlài-ó attualità,,è clòè'ae, si, debbàiipi,:",. 
i'n'^làr.ejal.mara i ;nevì'à?ténlcÌ,„;,H|';' iió^.: :; 
'che lè;,òpinióni;;dèi; medici; ;son|>;̂  qué^;'' :, 
sldipròpbsito divèrse. -0;rà,'là;soy'nzÌ8tb:;;;,; 
fra'icese.::;(jopo un i esàuripiiiBj.stìiiii^ :'i 
.giunge: alia. oòncluslone,, che' hel„p,i;é-,:,, 
scrlvara agli ara.malati di 'nev.rasfpdià.;. 

';ii;j8dggiorno sai mare, si: devono :|ref::;; 
defe anzitutto ih ;ri.fle|ad;ie pàr|ÌMlà,ci'' ;.. 
disppaizióni;.dell'Orgauismbj:cliè:;ÌannQy. : 
.siche alcuni amiiialàti;sienb:inclinati!,;:: 
àl;:;marei e lo, tollerind molto'becjfy';; 
mènti'e- ^itrl con. atèase affezioni ::rujii,.:,;,; 
ne risentono laloun vaiitaggiò, 0, ^ ì̂u^ ;̂, ']. 
tosto ne ;8dffi'ond un danno,,;!!. Eegi^ . 
i-àdcpmandà ; il trattaménto marino.,.';,' 
pàptióolàrmente per 1 bambini e pè*r:: 
gli' indivldìii ' giovani, -nei casi di ^i-,,i, 
tardo .di :syil(ippo, di, rachitismo. è.jliiiV,:: 
fatlaino. 'Ritiene , che, se: Dp,.''gibyiiip,': 

.ipoltissiind la donne affettè;:da neyrà-
"stenlaeohe inyacele pèrBonP;yeophip, ; 
sìého ,dàinyiarslpiùtlòstoiii'mdplagn%.;,,,; 
' Neiréstate.jquandol; raggi:';dal sòie; ~', 
sono'più cocènti,' si. rende;.ipéaab 'fior 
ceesatìo, .specialmente per,; individdi,,. 
che;,; iyànno soggetti a; óóngluh5i..vi}p,;,' 
l'uso degli Occhiali colorati;,'j'ind/j;a;,; 
pochi anniifai si: usavano quasi éscluj,;,,,' 
siyamente ooóhiàli àffurnioatr di .yatrdl;; 
azzurro Ora :'mp|ti spienziati,.flàici.è^i ;;;i 
oculisti hanno Studiato: questa'inferea-i-j.;' 
sante questione, cdminciahddcor.ricér-;.;,,, 
care quali aleno, le cause, dal. fastidio.S,.;̂  

. che una lupe 'troppo Intensa; reca agliai., 
occhi. Il disturbo oiaggiorèè'dàtodsl':»''' 
riverbero,' per aaempio dalla,.:inèya..l4:.is.J 
montagna, dà una parete blàficà, BmlaK: 
àtràda o da per^ luci artifloiali cotnW ' 
le, lampada ad arco. I raggì'jèlù peri-';"; 
cdloal all'occhio aono quelli,' niend'ria'-' :: 
frangibili, a specialmente que!|Ì*ultrà'-:"- '; 
violetti. Ora l'esperieuza ha dimostrato' :; 
che i vetri leggermente ingialliti-'sono ' ' 
i più atti ad intercettares.tsp's.ipartè .il 
dei raggi azzurrile yioletll,:8en.aa':;di-; ::( 
rninuife notèvotaauté;la:toialllsàn..deila:; ' 
luce. Quésti vétrj..agÌ8C0ilQ':opP9d,nella:t:i' 
fotografia, rinfprisàno.le. oiBbrèrenden-. L 
;dple,più:;;p.àpu;re' .ppr ; la:.sopprèsaionei,.:-
delle tint^, à'zzjirra'atra ed' apcentuanò.- '< 

. còsi'il'oòntraslo,.delle.:.parti;.:più''luini.. ,1: 
DOSÒ ;;Sdlià ilieve od .in.; una; at|àda:iiii 
bianca iiipiidàiaijdiisola,;.!! :yetri,:giàili;: 
porrnattpnd di ; tènere le palpebre lifetés :, :.; 

•ràuiente'apèrta,: e, |ànnp::r,ipòno.spei»:ji-;i-.' 
pàrtiPòlàri; e' le ,bol!ez.?e del paeeaggiò':": 
pàoltb 'mèglio dei:vetri'auue^itlf ;=;; i ; ,,.; 
':•': Eilfàttò ha iriteros3an.te;;esperinientpi;; ;'; 
portando.sui ghiacciai un;pS3hìale;con 
yatpoi gialloi ad' un altcoi^azwirro. :I.> 
vantaggi; del,vétro,glal!o,:'è.niers9ro. in & 
modo .evidonte. Un.. fatto;.iiuérfssahta ; 
a notare è chp la,, natura sembra avei':'; 
, provveduto da sé in una certa misura 

U É R A piùsieupa, effioacepp anegcl. deboli di 8|tqii|aién8!'y80#|r AMARO BAREGeia Welf^f-rQ-Gliina-Raliarliaro tonico-ricostìtuenti-dipstivo 
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alla protezione della retipa dell'occhio 
dei vetri contro i raggi chimici; in­
fatti co! proijredira degli anni il ori-
stallino SI colora, e la sua tinta gialla 
appena percettibile nei fanciulli, può 
intensificarsi fino ad assumere il colore 
dell'ambra o dolio zucchero di cara­
mello, come si può convincersi osser­
vando le cataratte sensili. 

I medici oculisti tedeacbl raccoman­
dano quindi presentemente l'uso di 
occhiali gialli per proteggere l'organo 
visivo dal fastidio che deriva dalla 
luce troppo intensa o dal riverbero. 

X . . . 
Quale ò il numero delle pulsaitiuni 

del cuore nell'uomo sano in^un minuto? 
Ecco una quostioue che mèdici e pro­
fani si sono ripetutamehte proposti, e 
anzi si può diro 6 una questione ohe 
ogni individuo ai ò proposta, e iì pro­
pone frequentemente. In Germania si 
sono fatti recentemente degli impor­
tanti studi sulla base di grandi stati-
Btioho, per avare dei dati possibilmente 
osatti, e si giunse alla conclusione ohe 
i! numero medio normale delle pulsa­
zioni 6 di 72 al minuto. E' certo però 
che anche in indivìdui perfettamente 
sani ii numero delle pulsazioni può 
variare straordinariamente. 

Il cuore della donna pulÉa con fre­
quenza molto maggiore che quello 
dell'uomo, a si può considerare come 
una leggo ohe dal momeato della na­
scita nno alla morte si osserva un 
lento ma progressivo diminuire del nu­
mero dolio pulsazioni. Il bambino neo­
nato ha I6U pulsazioni al minuto. .A. 
5 anni, HO. Nell'età giovanile le pul­
sazioni sono in media 95 a 90. Donne 
ed uomini in etii matura hanno per 
solito una media di 80 a 75 pulsazioni 
ed infine i vecchi raramente hanno 
più di 60 0 50 pulsazioni ai minuta. 

Le donne, anche vecchie, hanno ra­
ramente meno di 60 pulsazioni, men­
tre negli uomini della stessa etft, è 
forza confessarlo ad onore del sesso 
femminile, il cuore diminuisco la sua 
attività. Interessante è poi il notare 
come in singoli casi ai trovino delle 
eccezioni a questo norme. Cos'i per e-
sempio affermano gli storici che jl 
cuore di Napoleone non puUava più 
di -14 volto al minuto nemmeno quando 
era nel dora dell'età giovanile. 11 « rè­
cord » del ruinino di pulsazioni sembra 
essere .stalo detenuto da un vecchio 
di 87 anni, che visse due anni con 
solo 27 pulsazioni al minuto. La con­
clusione di queste statistiche 6 che il 
numero dello pulsazioni basti difficil­
mente a formulare un criterio diagno­
stico, 0 che non ci sono forse nel 
mondo duo individui il cui cuore la­
vori e pulsi identicamente. 

In una radunanza dì medici inglesi, 
tenuta a Buxton (Inghilterra), fu di­
chiarata la guerra alle mosche. Il 
dott. Gortan Haevvlett tenne una pre­
lezione nella quale disse come la mo 
sca che invade le nostre caso sia tra 
i più pericolosi esseri che minaocino 
l'umanità. Noi ~ continuò — fondiamo 
istituti costosi per curare le poche 
persone morsicate da un cane idrofobo : 
temiamo il colera e la peste ; non sap­
piamo |ìuve '.e che mangiamo, dormiamo 
viviamo insieme con insetti più peri­
colosi dei cani idrofobi, della peste e 
del colera. Li mosca 6 infatti il vei­
colo doUe malattie più gravi: delle 
affezioni allo stomaco, del tifo, di cento 
altri malanni. Il potere legislativo do­
vrebbe provvedere a distruggere lo 
mosche. 

Un altro medico, il dott Jacob di 
Liverpool, espose pure il suo convin-' 
cimento che il tifo sia propagato dalle 
mosche. 

Sir .James Erichton comunicò ohe 
nello sue ricerche microscopiche sco­
pri come ìu una sola zampa di mosca 
abbia contato 100.000 bacilli Le mo­
sche devono pertanto eassre distrutte. 

Il mezzo migliore di scacciarle di 
casa sta nel sviluppare dei vapori di 
carbol. Per tenerle lontane, quando si 
è all'aperto, è sufficiente portare un 
flore all'occhiello : le mosche non pos­
sono sopportare ì profumi che piac­
ciono all'uomo. 

Cronache provinciali 
Una rsttlflca 

MORTEGLIANO. — A proposito della 

Meneghini sia dovuto alla Associazione 
farmaceutica friulana. 

3. Perchè inflao l'articolo lascia slip-
porre l'esistenza dì un conflittcì fra il 
Medico provinciale sanitario o l'Asso­
ciazione, ii che è del tutto fantastico, 
esistendo invece tra l'Associazione e. 
l'autorità superiore ed i colleghi sani­
tari i migliori rapporti, mai turbati 
da alcun conflitto, Detto ciò non mi 
rosta che ricordare al corrisjpondente 
che tanto ci tfeoe airos8(<quio 'della 
legge (ed in questo io sono con lui) 
che vi sona altre cose cui, come alla 
legge, conviene essaro ossequenti : la 
correttezza, la lealtà e la verità. 

Luigi BalUco 
Presidente A. F, F. 

Uaitit. 18 igDlto 1003. 

Sarvlxlo dalla vattnra pubblleha 
• L'lngr«nd)maiila dalla noaira 
alazlonn - Par II granda acqua-
dotto - E' ora di finirla • Ban 
latta - La •' Dania „ - Club Cl-
ollatieo, 
DIVIDALE, 11 — Gol giorno 16 del 

corr. mese nndrà In vigore il rego­
lamento delle vetture pubbliche. 

Speriamo che con questo sa^^io 
provvedimento scompariranno certi in­
convenienti e. certi pericoli, fin qua, 
anche troppo tollerali. 

— Per le esigente del servizio ven­
nero aggiunti al fabbricato preesistente 
due monconi. 

Tuttavia i due monconi aggiunti 
non disdicono, ma raccomandiamo al­
l'onori Mtinioipio di far segare quei 
due mofltricciattoli di pini a ridosso 
dei duo monconi di fabbricato ricor­
dati, e ciò a vantaggia dell'estetica. 

In questa occasione ci permettiamo 
chiedere alla Direzione delia Società 
esercenti ; quando sarà possibile avere 
una tettoia? — Bunfll 

~ A quanto sembra, l'affare colos­
sale dal grande acquedotto internazio­
nale del Pojnna, pare impresa tra; 
montata. 

L'on. Giunta però, sostituendosi alla, 
speciale Commissiono dell'acquedotto 
ideale, ma impassibile, non volendo 
abbauilonare l'idea di provvedere in 
qualche modo la città di sufficiente 
acqua potabile, con lodevole intendi­
mento, iniziò Io pratiche per fnr parie 
del Consorzio che si costituirà por la 
derivazione del Maclanz, un' acqua 
quasi sempre opalina, ma ottima, per­
chè già analizzata Benissimo. 

— Plaudiamo alla risoluzione del 
R, Commissario Cav. Rosati di restrin­
gere la concessioni di permessi per 
feste da ballo. 

Rra una vergogna; e spesso spes­
sissimo si abusava dello scopo pur 
di raggiungere l'intento, Signor Com-
misiario i nostri, -~ e quando diciamo 
nostri, sono molti, — migliori ringra­
ziamenti. 

— Ieri, giudicato dalla Camera 
dì Consiglio presso il tribunale di 
Udine, venne dichiarato non luogo a 
procedere contro quel poveraccio di 
Tomai Giuseppe fu Antonio di anni 
20, oste di Cividale, stato a'rreatato 
sotto l'imputazione di oltraggio ad un 
Vice Brigadiere di Finanza, di cui vi 
tenni informati. Ora come dovrebbe 
fare il danneggiato ?.. 

— Domenica scorsa, la assemblea 
della < Dante » discussa ed approvò il 
rendiconto 19i)7 ; nominò rappre.sen-
tanti al Congresao di Aquila i sigg. 
Morgante cav. Ruggero e Gabriel D.r 
Leo ; diede incarico di provvedere per 
la scuola serale nella prosaima sta­
gione autunnale, e di fondare delie 
biblioteche circolanti nei paesi del 
Mandamento 

— Con oggi sono incominciali i la­
vori di collocamento delle.tabelle segna-
strade. — Lode al merito. 

mmm 

corrispondenza. da 
pubblicata sul nostro giornale, il Pre 
cti^AntA iìAlPAaHnnÌA7Ìnnfì far in 

Mortegliano ieri 
•naie, il 
farmaceutica Bidente dell'Associazione 

friulana ci scrive : 
Egregio Direnare 

Sul Paese di ieri, in una corrispon­
denza da Mortegliano sulla chiusura 
della Farmacia Meneghini, leggo il 
seguente periodo: ...«L'Asso>:iazione 
dei farmacisti friulani (alla .quale si 
dove l'ordina di chiusura de'ila Far­
macia) ci tiene invece a far sapere 
al pubblico che essa sa fare rispettare 
i diritti dei suoi soci vogliano o non 
vogliano gli ufUciali sanitari ed il 
medico provinciale»... 

Contro questo periodo che costituisce 
un inquali limabile arbitrio e afferma 
fatti non confbrmi al vero io mi vedo 
ooslrotto a protestare per la seguenti 
ragioni : 

1. Percliè 11 corrispondente (certo 
por secondi fini) si arroga un diritto 
che nessuno gli ha mai dato, quollo 
ili parlare a nomo della As.<!Ociazione 
larmacoutica friulana. 

2. Perchè non è affatto v«ro cha 
lardine di chiosurà della farmacia 

UBIM.E 
(li telefono del PAESE porta il n. 2.11 

Alla "Dante Alighieri,, 
ler sera sotto la presidenza dell'avv. 

i-av. Carlo Luigi Schiavi ebbe luogo 
l'assemblea generale dei soci della 
«Dante Alighieri ». 

Fu approvato il consuntivo 1007 o il 
preventivo 190S; si dette l'incarico alla 
presidenza di formare la lista di 21 
incaricati al congresso dì Aquila e fu 
simessa ad altra seduta la nomina 
della cariche sociali. 

X 
Il sig. Leopoldo Marcuzzi versò a 

questo Comitato della Dante lire 50, 
quale parlo dell'utile ricavato dai fe­
stino dato dalla colonia villeggianti 
triestini in Ohiusaforte l'otto corrente. 

La Presidenza vivamente ringrazia, 

Garanzie pel deposita dei risparmi 
Al ministero di Agricoltura ò in 

preparazione un disegno di legge che 
tenderebbe a dare al" pubblico che fa 
depositi di rìsparojio presso varie ban­
che e casse, quelle garanzie di cui at­
tualmente non ò provvisto speoialmento 
da) punto di vista delle riserve. 

li ricorso dei segretario di Enemonzo 
La V sezione del Consigio di Stato 

ha respinto il ricorso del segretario co­
munale di Enamonzo, Pietro De Collo, 
per l'annullamento del decreto del pre­
fètto di Udine del ifi ottobre 1907, con 
cui esso segretario veniva sospeso per 
un mese delle funzioni e dallo stipen­
dio. 

(17, 18, 19, 20 settembre) 

L'eaposiaiona dlal cani 
Pubblichiamo, coma promettemmo, 

l'elenco dei premi destinati agli ospo-
sitori di cani: 

PREMI. 
Per la classe campioni, premio u-

nico : Grande medaglia argento dorato 
e Diploma. 

Per tutte le altra classi: 
Primo premio: Medaglia d'argento 

dorato e Diploma. 
Secondo premio: Medaglia d'argento 

a Diploma. 
Terzo premio : Medaglia di bronzo 

a Diploma. 
Menzioni, onorevoli di I, H a III 

grado a criterio dei giudici. 
Premi d'onore 

M, 1. Grande coppa d'argento, dono 
del Comitato organizisatore al miglior 
gruppo di cani di qualunque Razza. 

N. 2. Lire 50, dono del Municipio 
di Udine, al più bel cane - maschio o 
femmina - da ferma di Razza Italiana 
- Bracco Italiano o Spinone. -

N. 'i. Lire 50, dono dal Municipio 
di Udine, al più bel rana - maschio o 
femmina - da ferma di Razza Inglese 
- Pointer-Setter Inglese-Setter nero fuo-
caio 0 Setter Irlandese. -

N. 4. Lire 25, dono del Municipio 
di Udine, alla più bella coppia o gruppo 
di Segugi Italiani. 

N. b. Lire 25, dono del Municipio 
di Udine, al più bel Setter Inglese 
- maschio o femmina. -

N. 0. Lire 25, dono del Municipio 
di Udine, al più bel Setter nero fuo-
cato, - maschio o femmina. -

N, 7. Lire 25, dono del Municipio 
dì Udine, al più bel Setter Irlandese 
- maschio o femmina. -

N'. S. L. 20, oro, dono del marchese 
Massimo Mangillì al più bel Bracco 
Italiano - maschio. -

N. 0. Lira 20, òro, dono del dottor 
prof. Guido Berghinz, alla più bella 
Bracca Italiana - femmina,-

N. 10 Lire 25, dono del Sig. A. Ro­
molo Panseri.ai più boi pointer maschio. 

N. 11. Lire 25, dono del Sig. A Ro­
molo Panseri, alla più bella pointer 
femmina. 

N. 12. Bastono Inglese, dono della 
Sartoria logieso Ghiussi, al più bel 
Bassotto Tedesco, - maschia o femmina . 

N. 13. Coppa d'argento, dono del 
Sig. Francesco Minislni al più bel 
Bulldog-Francese maschio, od in man­
canza di questo al più bel cane di 
lusso - Classo SS.ma alla 07.n>a.-

N. H. Medaglia d'oro, dono del Nob 
Cario dal Torso al più bel Fo.'c-torrier 
in Classo Cuccioloni. 

N. )5, Medaglia d'oro, dono del sig. 
Lucio de Oleria, da destinarsi, 

N. 16. Medaglia d'oro, dono dei si­
gnori Fratelli Morelli - Rossi, da de­
stinarsi. 

[̂ . 17 Medaglia d'oro, dono del dott. 
Alfonso Waiz, da destinarsi, 

N. 18. Coppa d'aigento, dono del 
Sig. dott. Giuseppe Campoia, da de­
stinarsi. 

N. 19. Coppa d'argante, dono dol 
Conte Filippo Florio, da destinarsi. 

N. 20. Portasigarette d'argento, dono 
del Sig. Enrico Santi, da destinarsi. 

Sono stati preannunciati altri nu­
merasi e ricchi premi ohe varranno 
resi pubblici con altra circolare. 

Ad un Daziere operosa 
In seguito a aponlinaa manifesta­

zione d'affetto e di riconoscenza par 
le benemerenze acquisitesi, ieri sera ì 
soci locali della Federazione dazieri, 
ramo impiegati, appoaitamonte convo­
cati in assemblea straordinaria, • fecero 
presenta al loro benemerito segretario 
sig. Enrico Biaautti, previo breve di­
scorso d'occasione del socio sig. Da 
Nobili, di una spilla d'oro e perga­
mena con la aoritta: A Enrico Bia­
autti — che con indefesso, diaintereasato 
lavoro — compiuto con lodevole intel­
ligenza — oggi innalza a degno be­
nemerito della cauaa comune — i 
Colloghi dazieri udinesi ~ offrono 
semplice ma sincero omaggio — della 
loro etima — riconoscenza ed affatto. 

La pergamena ò un flnisaimo ed 
artìstico lavoro eseguito dal sig. Leo 
Basaldella, amico dei dazieri. 

Grande Convegno Ciclistico 
di Tolmazio 

I soci dell' Unione velocipedistica 
Udinese nonché quelli della sezione 
doll'Audax sono invitati a prender 
parte al Convegno che avrà luogo do­
menica IO agosto a Tolmezzo, 

La partenza avverrà domenica allo 
ore 4 del Caffè della Nave. 

La Direzione ha piena Aducia che i 
soci vorranno concorrere numaroai 
dimostrando cosi che la vecchia ener­
gia non è cessata. 

Al Tiro a Segno 
Nel riparto « Milizia e Scuola » 

presao la Società del Tiro a Sogno 
presero parte allo lezioni regolamen­
tari riportando i migliori punti : Citta 
Ernesto, fucile Wetterly — Dall'Amico 
Francesco, grande medaglia d'argento 
— Alessio Gino — Buiatti Giuseppe - -
Fiorii Ciro — Aloisio Giovanni ~ 
Berlasai Gliiseppo — Del Miasier Lucio 
— Ceschiiitti Giona e Zorattì Romano 
tutti premiati con medaglia d'argento 
a diploma. 

Stranoxxn dal tompo 
L'altro ieri caldo tropicale, ieri piog­

gia dirotta quasi tulio ii giorno, oggi 
un bel solo, ma un'aria fredda da mosa 
di novembre I 

Ieri sera per le vie della città si 
vedovano moltissimi in paletot ; pareva 
una serata d'autunno avanzato, 

Ciosl fu sospeso l'annunciato concerto 
alla Birraria Gròsa. 

Oggi apprendiamo che l'abbassata 
temperatura 6 conseguenza di uni 
forte grandinata che si riveraò ieri 
nella zona di Zugliano, Sammardcn-
ohia, Pozzuolo, Terrenzano. 

I danni alle campagne e specìul-
mante all' uva sono rilevantissimi. 

Un aarwixio •peoialo 
fra Mllano-Trfasta 

La Società 'V ĉneta ha potuto olteiiore 
che dal 1 ottobre venga attivato un 
servizio speciale con carrozza dirette 
fVa Milano e Trie-ito, p^r la linea Pur-
togruaro-Oervignano, che è appunto 
esercitata dàlia detta Società. 

Per ora, detto aervizio s.irà limitata 
a due treni, regol.tti dal seguente ora­
rio : 

Partenza da Milano ore 2^,20 -
arrivo a Trieste oro 10,10. 

Partenza da Trieste ore IS,'<!0 - -
arrivo a Milano ore 0,5. 

I telefoni nel Friuli Orientale 
L'altro ieri ci f\i alla Camera dì 

Commercia ed Industria di Gorizia, 
Botto la presidenza del sig. Venuti, 
una conferenza indetta da quel Co­
mune per intraprendere le dovute 
pratiche per la costruzione delle linea 
telefoniche Sagrado, (gradisca, Gorizia, 
Farra, Roman», Fogliano. La Direziona 
dalla poste e telegrafi di Trieste era 
rappresentata alla conferenza Dopo 
esauriente discussione sul progetta, gli 
intervenuti si dichiararono pienamente 
d'accordo nel volere l'impianto di 
questo vitalissima mezzo di comunica 
zinne, indispensabile allo sviluppo mag­
giore di quei luoghi, che con noi hanno 
cosi rilevanti rapporti. 

E.' " EMieRANTE „ 
E' uscito ieri sera il numero d'agosto 

dell'*Emigrante». Come sempre, esso 
è ben compilata e contiene articoli 
interessantissimi. 

Notiamo quello di fondo « Pro voto 
politico agli emigranti > nel quale torna 
a discuterai f'opporlunilà, anzi l'asso­
luta necessità elio le cle-zioni — sia 
polìtiche che amministrative - abbiano 
luogo nella stagiono Invernale cosi che 
vi possano partecipare quolle migliaia 
di lavoratori di'; emigrano all'estero. 

Nell'annunciuri', come già noi ab­
biamo fatto, che il Ministero degli 
estari ha elevalo il suaaidio al Segre­
tariato locale da 5000 a ÒOOO lire 
annue, il bolloitlno dichiara cho al 
prossimo numero dirà come intendo 
impiegare la maggior somma conce.i5a 
a ìiencflcio degli emigranti. 

La Laga Sagant ln l ili Vlllaish 
Una gravissima nollitla 

II Paesi ha avuto occasione di pub­
blicare parecchie rolazioni sulla costi­
tuzione della Lega dei Segantini di 
Villach. 

Ora sotto il titolo «Una gravissima 
notizia » F,'Emigrante uscito ieri aera 
pubblica : 

«All'ultimo momento ci perviene 
una notizia cho se venisse confermata, 
sarebbe di talu natura da preoccu­
parci grandemente, 

« A Kreuzer Partenion (Austria) vi 
sono molti emigranti di Prato Carnìco, 
segantini di professione ; essi sono tutti 
aderenti alla Lega segantini di Villaeh. 

«Questa lega da molte preoccupa­
zioni a.tutto le impresa dì segherie e 
a tutti coloro che « fingendosi amici 
« dell' organizzazione sordamente ne 
«anno ì più accaniti avversari e ri-
< corrono a tutti ì mezzi leciti e ille-
«citi per rovinarla». 

«Sì sarebbe aacogilato un nuovo 
aìstema por eliminare ì migliori ele­
menti della Lega aegantìni, e precisa­
mente con denuncio anonime li si ac­
cusano dì mene irrcdentiste ! 

«Quanti conoscono ì nostri operai 
omigrantì e in ispecìa quelli di Prato, 
comprendono coma l'accusa sia balorda! 
Ma intanto ai vocifera che alano in 
fucina una ventina dì decreti di espul­
sione. 

«Noi, nel.mentre mandiamo un in­
coraggiamento ai bravi segantini or­
ganizzati ,% persistere e a fortificare 
la loro lega diamo un grido d'allarme 
contro quexto eventuale sopruso a ri­
chiamiamo au di esso l'attanziono degli 
organizzatori e degli amici dell'Austria 
e delle nostre autorità consolari perchè 
stornino il grave e non giualiflc^ttn 
provvedimento». 

IPar faGlllfara 
la voltura catastali 

L'Intendente di Finanza ci prega 
di pubblicare a norma degli interea-
aati il seguente articolo unico : 

Coloro che non sono regolarmente 
intestati negli antichi Catasti per o-
messe volture dipendenti da atti dì 
trasferimento anteriori ai l.o luglio 
1907 posaono ottenere lo volture me­
diante la domanda regolarmente do-
cumonlata relativa all'ultimo trasfe­
rimento, senza pagamento, in quanto 
non siano già stati riscossi dei diritti 
relativi ai passaggi intermedi. 

Un'azione concorde 
dei Comuni italiani 

per provveilere alla scarsità di abi­
tazioni per le popolazioni meno 

Il Comune di Udine ha ricevuto in 
questi giorni un appello del Comune 
di Milano per un'azione concordo fra 
tutti i Comuni d'Italia, onde ottenere 
riduzioni sull' imposta fabbricati, 

It nostra Comune — ohe ha nel suo 
programma la risoluzione dell' impor­
tante problema dello abitazioni popo­
lari — non v' ha dubbia, aderirà al­
l' invito. 

Il voto del Consiglio Comnnalo dì 
Milano nail'approvare i concatti espo­
sti dalla Giunta circa lo svolgimaulo 
dell'a/ione comunale nei riguardi dello 
abitazioni per le classi meno abbienti, 
esprimeva l'augurio «che vengano ri­
dotte meno fiscali o più consone a giu­
stizia l'Imposte sui fabbricati e le tassn 
di trapassa e principalmente che l'eso­
nero dalla Imposta erariale a dalle 
sovrimposto provinciali e comunali 
febbraio lOOS ii. H9, (Testo unicaj venga 
esteso colle dovuto t.ioiialità e cautele 
a chiunque eseguite entro un determi­
nato periodo di tempo». 

Ed ora il Sindaco di Milana, nel-
r invocare l'appoggio Jai principali 
Comuni italiani fa, notare che sa l'o­
pera legialaliva che si è nudata in 
questi ultimi anni svolgendo nel no­
stro paese, a favore delle case popo­
lari, ha potuto produrra un notevole 
rlsvaglio di attività, ed ò volta a pro­
muovere il Borgore di volenteroso ini-
ziative^ aia piibblicha cha private, non. 
ha tuttavia dato i frutti che éi spora-
vano da chi con tanto ontusiasmo vi 
aveva dedicato il vigore del suo in­
gegno. 

E questa bisogno di raggiungere il 
fine universalmanta desiderato viene 
ora illuatrato con le seguenti «ragioni» 
contenute naila lettera con cui il voto 
stesso viene accompaguato ai Comuni 

Lo numerose u diiigenti inchieste e 
gli studi compiuti in questi tempi da 
IXiniuni, da .4.ssociazionì e da singoli 
privati, hanno polita in così chiara 
luce la vastità e coinplessività dol pro­
blema, da persuadere ohe i benefici e 
le agevolazioni che aono contenute nel-
I' ultima leggo '27 febbraio 1008, pur 
costituendo un note/ole sacrificio dello 
Stato, ilo! quale di .nostrano la solloci-
tudìne per questa importantissima fra 
le questioni sociali, non siano suffi­
cienti ad assicurare il raggiungimento 
dolio scopo prolisso, 

Par quanto ardita e grandiosa possa 
essere l'opera delia Società e degli 
Enti che il legislatore ha ritenuti me­
ritévoli di speciali favori essa non riu­
scirà mai a provvedere in modo ade­
guato contro la penuria dello abita­
zioni per il popolo, dovuta non già a 
cause occasionali a transitoria ma alla 
depressione generala dell' industria edi-
lizia, la quale da un slstama Iributario 
oneroso a non sempre razionale, è stata 
ridotta ad essere la mono proficua 
della industrio, a quindi la|meno ricer­
cata dal capitale privala. 

La proprietà edilizia è colpita in 
Italia da una serie dì gravami che 
portano l'onore flsicale complessivo ad 
una ci fra cosi elevata da aacludere in 
molti casi, la possibilità di una retri-
buziona adeguata al capitale, ed ol­
tre a ciò, i criteri dì applicazione non 
s<;mpre sono i più giusti, facondo gra­
vare sulle case adibita ad abitazione 
un Oliare maggiore che non sulle case 
di lusso, 

I..0 agevolazidni sìa nei riguardi dal 
credito, cha nei riguardi fiscali dalla 
legga 27 febbraio 1B08concessa, furo­
no per una preoccupazione forse ecces­
siva.di difesa dell'Interesse finanziario 
dello Slato contro la possibilità di abusi 
aMbordioats a limiti e prescrizioni tal 
cha ne diminuiacono grandemente l'ef­
ficacia, e che già valsero a rendere 
COSI medesto l'effetto pratico della pro­
cedente legge 31 maggio 1003. 

La legga infatti dei IIKIS, come già 
quella pel 1903, esclude da ogni bene­
fìcio fiscale i privati cho non costi­
tuiscono solo pei propri dipandantl, a 
alcune forme di impresa, fra cui la 
Società anonime, le quali puro aem' 
brerebbero assai atta a svolgere un'a­
zione molto ampia nei limiti di un'one 
sta speculazione, come ci insegnano i 
luminosi esempì della Germania o del­
l'Inghilterra. 

I criteri di limitazione assunti dal 
legislatore hanno por effetto di restrin­
gere antro angusti confini una atti­
vità che per essere veramente profi­
cua ha bìaogno di una maggjore liber­
tà di esplicazione, .mentre lascianQ 
adito al dubbio che i benefici concessi 
quasi con forma di privilegio, passa­
no ottonere un etretto contrario al loro 
scopo, cagionando una depressione del­
l'iniziativa privata, intimidita dall'even-
tualìfà di una concorrenza ad impari 
condizioni. 

Da ciò la neceaaità dì invocare dia 
alano tolto quello iimitazìoai ed esclu­
sioni cho ancora ai riscontrano. uella 
legge 27 febbraio 1008 e ne diminui­
scono il valore pratico, ed estesi i 
benefici a tutte le custruzioni popolari 
da chiunque eseguito. 

Ma, sa questa dove costituire la 
nostra prima e più urgente aspira­
zione, è altresì por noi doveroso 
intendere ad una riforma radicaìe del 
sistema tributario, la quale consenta 
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• è pure utia'dellè'piìù'siétìi'C ed ; appe­
tibili all'onesta: BpWùltóioiiè'é: là' do­
manda di alloggi; pò^SlàM 'p l r lbbe 
otteuofS: vpitìiiiWgtìStó; spddiaftioimento/ 

Sono' iì(iH(SdWof, W'.i(ùe9 to propositOi 
studi'OvpMiétti ^ivtóizi'fflWTiSi'IaBien-
tare p,fe^ >quiàdi **|)i^bUé cw ?àf • ot--
tenga qiianto ormai costiluisee un 
vero e grande bisogno.; 

Dott, GmsEPpffl MARIONI 

ConsIgfìQ, ^(a^ticg prov. 
Ieri'segui la séiluta dal Consiglio 

Scolastico Provinciale: Diamo l'estratto 
delle délibóràzioni, preso : 

Alfarl approvali 
:Oaneva Si Sa(rtlff;«-i',:NòtiÌria trien­

nale della éignorlfiftiiilià Oliìaraai* ed 
Ester Bordoni aSàés t fa pei' le scuole 
miste del àipoluóitfiaf Sarone." é. 

'•Polcenigft - )sNilintep6li:ie08-Oa; 
dei :'sig, Icilio l)SÌ8l|BC!Ì*ìoS"'àaést!rtì; 
supplente per là -aiiuol'à mMCilsfìe di 
S. Giovanni. .,, 
' Rlvignatib. — tioehziaaiènto della 

maestra Ida Ottogilli per inèltltudino 
der ìya tad l infermiti». 

''bael*laiil"Varlé' -';-
Ìkpì)rov6:la graduatoria generale pre-

sentata dall'UfBcip, Scolastico pel ITO 
dei concorrenti ai'Imagisiéri vacanti 

p ip loml 'd i dlral lora dldaUie^ 
lilede voto favorevole alle domande 

per ottenere il diploma di abilitazione 
all'uffloio di direttoi'e, didattico preseri-
tate da Antonio Maràona di, yérzagnis, 
Doiiiénioo Romanin di- Artegna, Maria 
Doj'Viduis 4i Udine. 

Commlaalonl jpier i s •grìBdaalorla 
Per Casarsat Baldissera cav. Gia­

como, Lazzlrini Alfredo; per S. Da 
nieler Zoratti Gitìv. B&tt. e Tonini 
Primo! per Pasiano di Pordenone; 
cav. Giacomo Baldissera, Davide Pa, 
dernelli; per Spilimbérgoroav. Gia­
como Baldissera e Itegina Pàssùdelti. 

Voto favorevole e prando allò 
.Gonars..-—^Aocattazlono delle diinis-

aloni delia .maiaàtra Caterina Nqclàri 
.dalla scuola femminile del., capoluogo. 

.'^Prende 'atto., ;'•••-•'••-.„ 
Chìusafprto .— .Soppressione della 

scuolàBuperioré facoltativa. Idem. ,: 
PradamanO —.Domanda di sussidio 

pél fabbricato soolasticp di Lovaria: 
(giii costruito). Dà vóto favorevole ,, 

Paluzza, Timaù, Pinzano al 'faglià-
inénto (capoluogo) idem, id.em... , 

Kagogna, --- Per la costruzione di 
edifici scolaatioi;. i.iiyila il' Comune a 
provvedere al più prèsto alla costru-
tsione, colla comminatoria di procedere* 
in caso-negativo, d'uffloio. 

Buia. ^ ; Approva con lievi, modifl' 
cazioni ed aggiunte agli art. 5, .7, 10 
il regolamento par là direzione didat­
tica delle scuole elemaulari del .Comune, 

„ ,1.'altro giorno; moriva.sa,:.Eagagna 
lin .carissimo giòvan'èijche per r indole 
sua e per l'attitudine agli studi, era le­
gittimo conforti) alla famigl.ia.;,od .og.s 
getto di viva simpatia- ad aòfiidizia da 
parte indistintamente di lutti, iicOàòit-
t a d i à i i , ' :>, •••' •'*^ ' '•'• , , ' • 

Aurelio yalle inor: a.1.9 aniji, quan­
do più lieta, gli sorrideva là vitàj 'e 
pr(iBÌètlèntè'gli''si pfeserttava l'avve­
nire. A forza di studi indefessi: aveva, 
oonaegiiita,, la patejite roagistfale,: ma 
Il non,B!arresio:,8'lairisaaalla.scuola-
di belle iSirti; è come;>', era, distinto alle 

: normali, si segnalò",su.bito;fra i piil 
volenterosi è meritevoli nel campo più 
alto s più puro dell'arte,. . ; , . , 

Ed'orà 6 8co'?fiàrs(} vinto dà mOrbO 
, fatalè,'la8(jiando'un;'vuoto fra gli a-

mici'è'frà chi lo conosceva,,e 10 st'ra-, 
' zio nel cuore dai congìuiiti.' ' ' : 
• Ad easLo epecialmeate ai: desolati. 

...genitori, ig 5fivéogn4ogl.Ìansedelj|^|ii?s«.;, 

Viileggiiatura ! ! 
t « piitltoe 0 .rii^fostò «pooWitó 8«»"'<»io»'i-

che, Bfiteró 8 Naisiortttll, proparatecon BÌatflmi 
fgienio!:;(noclerni por:'unft-pai'fat(a elaog^ eoa-
Hevvasioiie, rioscono Ai,, gpand^ utilità o como-

- diti «poBlalmanla par i Signori ,Vìll98gi«nti. 
Il p i a r l o o ò e a a s à r t i t o d e p a B l t o 
dallo aiiddotba spoci&tìt&l iionclib Qttrro.da ta­
voli dalla prsinlat» Lattaria di Pagagoà confa. 

• ziofliato'.in jjftoinì di g.ra'v 160 e ,̂ 50, Proaaiijtto 
coSo ai fifa».' UngoCr «tt».; I » » P O P P O -
i i a i ù t t a d i 8 . D a n i e l e , Mottadoila di Bo-
Ibgn», Bopprasaa, Ooppe, Formaggi a Fotoiag-
Cini di stagiona oca. 800,, il lùfto. 0(inserTato, i« 
appaiali c a l l a frlgofllafai piràno I ' K Q -

'' pwio Gaalronomico : ' ; ^ 

Quintlo Léoncim - Udine 
Vie MerMioveoDlilo - Telefono N; 1-72 

L'OPERA 
(ìTote Stoficlie) : 

..(CbnifnnaKlooe.védi M.nnmaro 18̂ ) 
Alla «' Gioconda » ch'è il suòfcapo-

làvQró, tannerò.dlotro «ti Bjrlìuor pro­
digo» (1880), e .«Marion Delóma» 

:;.;: Ponphièllì 'è rneloiliOo ; ad elegante, 
ricco di Slànci :p!is8ionali?e curato nol-
.rscmOnià ,B;;;.neiriBtrumenla>iiòriO. La 
aule,òparéiperò non.possono dirsi corri-
pletaments organiche, jnè. lo stilè pre­
senta unità; ad 0(itriì;iiiOìJO.:Pottchiaili ; 
6 da^ijoverarsl fVà ìi migtloriì^ìcOm-
(ìOaiptp' italiani. delio > scorcio; ilei sa-
colt^wacimononO edì i 'suoi liàvoH, in 
;is!ipiMé:jla .«Giocondi»i ànooft o^^i a^ 
fr#itàriO con: onore lé;BÌSerie. i '; 
SC6jWo;aOo««f;i 1836:^1896) (Ju&ritun-

(5Ìj^JBPa8lllàrio ;dl: nàsftità, vièrievcom-
p||sO;':|ifà, ): Coirifiòsilori italiani per 
aifir vissuto; studiato, é scritto tìl Ita 
liat;':Ner;*:Ouarany:* (ISToy sofeotelio 
:;tólto;.dàlla^stoWft dai Brasile, fcrp^ una 
fi'iVsicà:;8élvààgl8Virruanfft,;paSBÌÒnàle( 

;'(ihè 'dà: caràttere: :alrà2io/io «S'ch'è 
:frutto dell'Indole focosa del Maestro. 

Con «Fosca» (1873), «Salvator 
RÓW» (l874|,:«Màrlà;Tudorrf(llii79);e 
« Còndor» (18113): non seppe tèiieral 

.alI'sìteMavtlolNOHarany». i 
i Accanto a questi opariatìj l'Italia, 
nell'ultimo ti'an'ennio, ;; può ànnovarare 
arifeorn la miisà «està ed appiasioriata 
d! Alftedò Calalàiii (1854 - 1853)'S)uo-
cbeas,:'compoai,tora,;delioalo e ;gèriti!e. 
(^^ifeiaà"* ^.lS8tfj:.:«:lJ|iriìce », 1883; 
ifi.adriiéà'»- àSSftf : '« tòréley » t890; 

,<«::W8iiy»:-i89i);ii-:-v;::;ì.;;a.. 
^-'yA-^-'Sli:?:rr.'^^^-P-'iM :..'V-

Non volilo (fhiudwè qji.èsto capìtolo 
sjetìzà a y p àlriaenò àCeeriiiàto al poeti 
inèloai'«miSatlci';òhe;:Ìègarbno '%ll!arte 
il lóro,;; ripmà: sòltÒ: )&. grandi I l i di 

:Rosalniiidi.t'Vefai :es.flisraltri maestri 
(iella ; gtóflóaà';:schiera. ::Easi aonò ì Ja­
copo : Ferrétti, - Cesare igterbini, lelioè 
Romàni,- Salvadora jOàùttisiranO, Temi­
stocle. Solei-à, Fràncesbb Maria Piave, 
Antonio GhlslànìsOrii; ed : infine Arrigo 
IBòìtO. àutorè'dei libretti Belle ultime 
opere:di •Verdi;; Bla di-;ciuèsto illustre 
poeta'avrò,occasione: piùi.nnanzi d'in-
trattéìiBrnJl.pàriando.;déUà sua musica. 
- Fu alli'e8l;:;durarité;;:tìtìeSt'epocàiohe 
jflorirOnó : i;;grandi, càritàtìti : Mirala, 
Rubini, la Màlibràn,;; laSCóibrand, la 
Grlsi,; la Pasta, la ;Schtfléder-Do\yieiit, 
la Patti,, Càbiache, JTafiiburioi* Ooto-

• gni. Tamagno,-Gayàrre,;; vàri : iteilnoli 
della scèna, l'arte dei: 'qijali oggi, 6 
scomparsa :forse : per ' il ìdiverso indi­
rizzo che alla scuoia;di'canto bardato 
il dramma' musicale* moderno. 

:•;; ,:-V.;'.OapitOlo-'Vna: •• 
; L'opera In Franoli' nel secolo XIX 

Daniele Auber:('178»>,tg71) di Caen: 
apri un nuovo orizzonte; al, teatrO^ji-
rieo curando la grande op8fa;;jòh6 
èbbérfOrigine; e ^màaaiàlò:,;sviluppo, in 
'Fi-àh.oià nella pnriià metà del secolo 
-deoìmònono. •:, ;••• -,-;•-;••:'•- t;;,:'•• 5-:' 
;; Il ./primo lavoro di tal genere è :« t a 
rmuta; di Poetici » (1888). L'elerafito 
grandioso, :sia per il soggetto «volgeritfl 
un fatto storico, aia per l'apparato 
BCOiiico constante di festosa dèoorazìOrii, 
cottte.pura pariMmpiego dèi;' haPò' e 
di grandi .masse;. Corali,.; a r a l a base 
della niioVa operài -, : ;• •£; 

; Quanto allo sslileitmuaicaleK: Atibèr 
tentò di. abbinareilàifluidità«melodica 
rossiniana alla canzone popolare. 'Ceìjcò 

; quindi l'ispirazione delia suaiiiMiitai»' 
• Ira ì pescatori:di Napoli ed asséi-vjfìe 
patetiche canzoni;;Bieridionali«àl i rijlb-
cànismo nuovo dell'opera, coriservàMo 
però nal complesso del lavoro; l-iiii-
pronta nazionale ft-ancese yf-y :5i, ' 

Rcssini.joba allora abitava ;à Parigi, 
àssèCOridòila'riuova tendenza' e, 'dopò,' 
il «Moaè» e «l.'as.Mdio di Corinto» 
diede all'arie quel -gioiello ohe è il 
«Guglielmo Tali» (1829). la:questo 
lavoro: l'ispirazione melodica è nòbi­
lissima; più curata ohe nelle: prece­
dènti opere,ò l'armonizzazione; ed al-
trettanlo ai; può; dire dell'istrumenfaia: 
la verità'drariariiatica rispettata, ;ed il 
coloro ; locale superbamente espresso. 

; ,•,,;! :'(Conllma) 

Arres t i a contravvanKlonI 
sono all'òriline dal giorno, anzi.. della 
notte." .'y.. 

, A tarda :ora vennero ieri sera ar­
restati per misure di P. S. duo ra­
gazzi- sui 15 anni, entrambi ; prove­
niènti: da Venezia,.certi Umberto. Cini 
è Giuseppe "Scarpa, (àbbri ' entrambi, 
ma disoccupati e venuti a Udinaln 
cere» di;lavoro; : 

Oltre ad esser posto in contravven­
zióne per scshìamazzi, fu.arrestato pai: 

*:BS8erV;oòhtràvverittìi'e»-* alla' "vigilanza;: 
della P. S il-noto Alberto David^dis 
ignoti, abitante in .Via, VillaHa il quale 
si trovava; In compagnia del no.to pre-
giùdloalO.;/Umberto Màautti i-fornaio 
abitante ip Via di Mezzo. 

- Per adescamento al libertinaggio 
furono arrestata lo farfalle ';Èlvlra 
Gnesutlà da Venezia e Maria:TOpaoini 
di Magnano Quest'ultimadisàe'di aver 
domicilio all'osteria «Alle Nuvole». 
Al Cinamatai i rafó ' ' E d i s o n , , 

Successo atraordinario anche ieri se­
ra ebbe il. programma svolto dal Oì-
nematografo Roatto.. 

E' pure intpròBsantisBimo quello che 
ai dar^ queste sera e domani e che, 
crediamo doveroso pubblicare : 

« Scene dal vero » — « Il vecchio 
pnslore» dramma composto di ben 
50 quadri, sensazionalissimo — « Un 
signora senza denari » cqmiciaiima. 

Come Bémpre, gli spettàcoli sonò ac­
compagnati da orohestra, cà.ii scelta 
musica., - -' 

Conpdrdatp corichfusd . 
Oggi i-'ctìditoi'tsdél sigi-;: Francesco 

Lorenzon hanno firWataiMncett.tìlone 
del concordalo al Sttiiper cerilo offèrto 
còlla, garanzia dèi .Big.-, fJOdoro De 
LuCa;,'". "':!: .,.'•;,•:•. 

Ora itTribunttlà proiiiinCiBrà àrialoga; 
sentenza ; di òmologaiione. . . ;_ 

•;'"; . .-'CAtEioosoÓPife;" ~ 
.,.•,•'••;.,',•.-•.L'oriomaatloo;:;.'.,.̂ '̂ '-'-::*'.:;;.; • 

13 agosto/ S. Ippolito''martiro (anno 
3Ì58). --o.,:":^''.-;'-; [y'i-

Eflèirieridesforloa friulana 
/ mneti allaiPé^ìbbfi--^, 13 ...ago­

sto IflIfl—-; Era ita |uerrà; di; Gradisca 
e degli; U8coccl|ìi;(fii0rusciti Croati) 'Un 
inglese; (Quglióimò Smiih) àBSoldato dal 
vescòró idi .B-itriiier^à signorii ' dèlia 
Tarvisa;'(Tftrnl| ràccolSQ ih Qmnt'a 
iin corpoiiliimeÉanàri coli' iiilento di 
passare• dàlia ;Pòi(iiòbba fino a GOmona. 
Ma dai: Vèneti.fàVtoalo alla,Poiiieblia, 
fu respiritOll ;i;J;;àgosto fOlii.- Ano-a-Ua, 
Tarvisa cori bèi? triori,lò-diil oàpiUno 
di Cavalleria: MàreàiitoBiO da Mangano. 

TrlbunaìelBlfwre di Venezia 
par; Idanlboriilnozlone 

11 caporale Mriamasehi Angelo di 
Giacomo, dal :)Ì'9i'Reggiinènto Fanteria, 
di stanza ìV^fihòivicOtnparvè,ieri di­
nanzi li Trihflrià|è-Militare di Venezia, 
easendoiniputàtò;: di: insubordinazione 
mediante InBaitòiverso un caporale mag-
e di rifiutò d'obbedienza :perchè verso 
le ore 2a.3tfSaaì«;l5-giugno iSO*nel 
giardino; pufebiicó di.:Ferrara, essendo. 

..stato redargnitOdal caporale maggiore-
Pitassi Olùaèppe,; per avere in quel 
luogo rlv.òl.&:„àd un suo compagno 
parole :àoBrretfe, gli rispondeva con 
voce alta ed, arrogante : « L'educazione 
rinsegnefltiaiì..: stupido, imbecille che 
non aaiiilli'o»;, ad avuto per ciò dal 
detto sìipé'rioCè-òrjline categorico a ri­
peto tft,jd!;-4ècl!nare,;'il pròprio noriie e 
di rienti'ài'èaSjlbttò in caserma, vi ai 
riftutàva reòisàinenlo. 

L'imputato ohe ammetto, il rifluto 
d'obbedienza, quanto alle proprie ge­
neralità, nega di essersi rillutato di 
riontràra.in caserma, e, quanto all'in-
Bubordinazione,; afferma di nori aver 
pronunziata'alouna'frafe ingiuriosa, 

Vengono;caòusai diversi, testimoni i 
quali, in .sostanza, ai trovano piena­
mente di acòordo col caperai maggiore 

..Pitassi. Sol tinto, : il,;.-caporà! ; maggiore 
Oàiiotti affeVma òhe fi Bergamaschi 
non riflutò di -anditre in caserma; e, 
sostiene di non a'ver udita alcuna pa-, 
rolà offensiva dà parte, del Bergama-; 

;Aohi;àll'iMdirìfÌOT,'aé|<'Wtasàil'*''̂  ; •' 
j,,U, pviMi 80Mtie9a'schèfc!a;^aUàà"riw; 
ale molta gravità, datò anche l'ambiente 
in cui i reati sì svolsero; combatte in 
antecadenza la tesi della causa e-
stranea alla milizia, ohe.la difesa pò 
Irebbe aCcotapagriare; cpnle difàinuente;: 
della: péri» ;'jnv()cà;dàl!Tribuna:lb una'; 
sentènza eaooiplàre, e cioè un anno a 
mesi fi di reclusione rililiìare. ,;, )'yi ; a* 

L'avv. Andrea Tèssiór, diiepsore, 
esamìiia colla scori» .̂ 9^11 .ritti, pro­
cessuali la figura dell' i'nipulatòi"%ùon 
cittadino ed ottimo ' soldato ; dimostra 
come il reato riOn.abbià quella gravità: 

;che a prima giunta, ;gli si potrebbe 
ascrivere ; fa vedere; Come effettiva­
mente esso abbia a.vuta.causa estranea 

"alla milizia; chiedetiiiiài dimiiiiiziorie 
di pana, nel limite massimo consentito 
dalla legge anche per la concessione 
delie ;oirco3ta|iz;-3 attenuanti 

lij Tribririalà"ritìene'.;la causa estra-
neataHaimiliji^j-óoncèdè-le attenuanti 
fì;̂ cq^dlaflna a .uieai,;5,di,:l;carcare,m^li• 
tarèj'Oori3pììt^i:bii6'i^fiiÈèrtÒ ed, alle còri-
.Sègiièpff;ditièggeii:-':-?ÌSSi:H ;;•-•' •.,*';:'::. 
- ; (Presidente tenènte colonnello, Peretti 
— Avvocato fiscale avv. Piccoli. ;' ; 

,GlutìPt':BVUitìsri,;,òirtìil,or«;;';l'-i'oi<rièi. 
ANTONIO Bòanmi, gerènte responaabil.i 
Udine, 1908 — TIp.jM. Bardiisc" 

, STABILIMENTO BACOLOGICO 

Dottor V. COSTANTINI 
In VITTORIO VENETO 

Premiato con moc'.aglia d"oro all 'E 
spoaiziorie di'Padòvà e di Odine del 
1903 — Con medaglia d'oro e due 
Gran Premi alla; Móstra dei oonfc-
zionatori sema .di,,Milano, 1906. 

.l.» incrocio ; cellulare,; bianco-giallo 
{iapponesa. "̂  

,1,'' incrocio cellulare bianctf-giallo 
sierico Ohineae 

Bigiallp,^ Oro cellularB, Stòrico 
:, Toligiàllo speciale' cellulàra. 

1 ignori, co: fratelli DE ; BRANDIS 
genlilmóritè si preslano .à. .ricevere in 
;Udine''-le'';coamia8Ìqni.»;a-;);;; -'"' 

Hon ataratepià'lintaiB dannose 
, . , HieoBRETE;.Al.LA- , 

VÉRA >INSI||I«ISI}AB||.E 
TIHTIiIRA ISTAHTnilEA C B r e v e t l a t a ) 

Premiala con Mbdà^lia d'Oro 
all'Eapogizlòaa O^rapionaria di Roma 11)113 

8. STAZIONE SPERIMENTALE AQBÀBIA 
,,W UOINB, f, , 

X c-ujpioni dulia Tintura preaau tari dal signor 
Lodovico tto botligli» a, N, 1, liquido inooloro, 
N. a liquido colorato in bmno non contangono 
le nitrato 0 altri Bali d'argentò}* dì pioniì)0, di 
mercttrio, di rama- di aadmio j o« altre aoatanza 
miif.'rali nociva. 

Udina, la gennaio 1901. ; 
il Direttore Prof, HaUioo-

: Unico depoaito praaso il parrucchiere RG 
LODOVIOO, Yii) Daniela Manin. 

;ii||ii§||||p|p 

MtKuìlKliuiljtfìiiiiiii^ 

.(H|i PBiNCIPAU NEOOZI *L PREZZO 
^ ^ p E N T . 4 0 lA SCATOLA -:! ' 

"* SìOaETfi PASTIFICIO 

TOMMASIHI 
ftw.s.ràtìit^lLANO'''*"''""'"" ' 

Tergo rtmessa, di Cartolina 
Taglia di t . S,— si Bpediseaao 

:lS.ScMole trancbo di porto In 
tnftO il Regno, • Estero Fa, 0. 

i lMl ' SiiiI 
VlAFRANOESCO MANTICAÌ;lN. 49 

,'-:t.UDIM'E',.-

LEVATRICE DIPLOMATA 
alla R. Università di Padova 

A 8 A 
di 

L U T t 
del dottor ,1 

A." Cavarzerpi 
per '" . 

Chi rurg ia - Ot te t r lo la 
Malattie delle donfie 

Visite dalle 11 alle \it 
Gratuite per I poveri 

'Via'lWftteUO-ODINE 
Talafdno M. 309 

j(Lì^ VENEZIA 
/iniiilani),liaÉOnei)li 

m imi 

Tiene pensione gestanti^ 
m- MASSimA SEGRETEZZA -m 

mwSm RnHi lUf l * IMMHRIPÌ M M 
^20 muì V'ì - Pi'''^/i iii'ìliTitr — AsGon-
siiró . - Un-'iii — Ciiloriforn —Luce el^t-
trini — Silmixiono wntnilissima e tran,-
OMii'Hn ' - Htf'V-.i (jpninl'i per. Famiglio, 
Baenniili r̂  Bp'si. 

Collegio BAGGIO - Vicenza 
Ri'g'e S -mil < Te, IÌHJII.' - IsHtitp Teonioo 

paioggato • It QiiiiifiKlo - H. jCiceo - E-
V'tn'ni'Hi ÌTitcrn" • Cfììsn Azieritla Fami-
gliiife A'-"i""'tui- . tiiflnstt'ln e Oomm.) — 
Go^-ii nrr"hyiiit ptr l'anumsahmMh scuola 
si-cotidarie 6(ì indu^lriatt. .r 
H viilircni •'! Oirrll'm C U T . m t ' B B g g i o 

I • ; ! — — ì l i — 

De Puppi Guglielmo 
UDIME - Meroa lovecchlo - UDIME 

E M P O R I O 
M . \ C C H m E DÀ C U C I R E 

Haootilne pe_r_oglre e màjlle 
B1GIGI .EXXB 

Coperture camere d'aria — accessori 
Pozzi di rloamlilo — Riparazioni 

FUCILI DA CACCIA - REVÓLVERS 
CARTA DA TAPBZZEBIE 

t CAMBI E PAGAMENTI RATEALI 4-

Unico e Premiato Stabilimento Industriale 
pa r la fabbr icaz ione 

, --':•:'..-';'-ITAUeO: PIVA"'-"'UOIIiE:^""^-'̂ '̂ ^S:.. 

Sérvik io In qua l s i a s i local i tà del ia P r i i v l n c i | | 

con propri cai ri e caval l i '-8 

Locali propri '', '" ' ' ' -^- Telefono NJs52 

Impianti di riscaldapento 
a Termosifone a Vaf ore 

BAWATOi lÉFETTISSlI-Bd MANTI 

Caldaie '<Strebei„ 
' i ^ originali a fiamme invertite; le 

p ^ S miglioi-i per potcnyiolitù - durata -
i i W I l S ' economia fli combustibile.. 

i B M i i S f f r ' _ _ _ _ _ _ _ _ 

l ^ ^ ^ p i l ^ ^ ^ ' - • Cataloghi, progetti a preventivi a riahiasta 

CUCINE A PETROLIO " Perfection „ 
specialmente adattate per villeggiature 

Economiche - I n o d o r e ' - Effètto Immedia to 

BECCO a petrolio " Dapol „ a incandescenza 
applicabile a quals laal l ampada 

DÀ LUCE FÉRMA • BHILLANTE - INTENSA 

•————• ' I IASSIMA ECONOMIA '•—— 

della Società I ta lo-Amer icana pai Petrolio ,'• 

I PIETRO BISUTTI - Udinp 
ircssOi .; HEaozip VETRERIE 

Telefono,g-TlV.,;;)" . V I A P08COI.1.E, i o 



IL l'AESK 

r K). 
E L E C T R O N 

%ooLmrf 
O E N O V A M I U N O 

CARBURO DI CALCIOl 
"ELECTRON,, 

'̂  Rana ollr« •OR Litri 
Fabbricato secondo le prescrizlottf GoventattvR 

-•"UNICQ>ltEMIATO CON MEDAGLIA D'ORO ESPOSIZIONE MILANO lOOe» 

MARIO OLIVARI & C. - MILANO 
.VIA l'HlNCIHE UMDF.nTO, !i 

» o o o JMA.'JL^'ro .X' i 
l O O O J3 J U , o o * . : ; I l i 

8 0 0 or E> o t> iw 13 

•cr' 

•ecAllanla con 

ACQUA DI NOCERA-UfflBRA 

" SORGENTE ANGELICA „ 
F. BiSLEf» & C. - MILANO 

Scuola 

Le iscrizioni 

I 
Ch edere infoi 

Mercaiiiile 
ed Isti!ufo di 

con annesso pensiona 

fandata noli' anno 1834 

per gli alunni interni si ricevono 

corsi incominciano ai 1 Otti 

Educazione 
Ito 

Austria) 

non oltre il 20 agosto 

Bhre tSOS 

ARTHUR MAHR 
Ulrettoro a Proprlatarla 

Scuola 

Le iscrizioni 

I 
Ch edere infoi inazioni n programmi ad 

Educazione 
Ito 

Austria) 

non oltre il 20 agosto 

Bhre tSOS 

ARTHUR MAHR 
Ulrettoro a Proprlatarla 

SJkPOME BAMWl 
TRIONFA - S'IMPONE 

Froduxione 9 mila pezzi al giorno 
Rende la pelle fresca, bianca, morbida. — 
Fa sparire le rughe, le macchie ed i ros­
sori. — L'unico per bambini. — Pr.jvato 
non si può far a mono di usarlo sempe. 

Vmdetl ovunque a CenL 30, 50, 80 al pezzo 
Prezzo ŝpeolale campione Ceni. 20 

I medioi raccomnndano SAPOmi: lIArilVI fflEItlCjlTO 
«ll'Aclilfi Borico, a l SublimaAn f!nmifllvo, al 
.Catrame, a l l o Solfo, all'jlotilo ffeiileo, ève. 

ACHILLE BANFI, Milano - Fornitrice Case Reati 

INSUPERABILE 

A M I D O I I A N F I 
- (Marca Sallo) 

usato dalle primarie stiratrici di Berlino e Parigi 
Chiunque può stirare a lucido con facilità,. 

Conserva lu biancheria. È il più economico, 
USATELO - Domandate la Marca Gallo 

AMIDO in PACC^Hi 
(Marca Cigno) 

superiore a tutti gli Amidi in paochl in commercio 

Piosrietii, dtU' AMIIIKIUA. ITllLI/lSA. - n i l u n o 
Aiioniin'i capitale 1,300,000 versate. 

c a n a l i 
a p a z x ( 

C O L P E 
G I O V A N I L I 

ovvero 

Specchio della Gioventù 
Hazioai e consigli indi' 

apAnaabìlì a coloro oho 
combattono 

LMMPOTENZA 
Oli altre triniti coneeguuuza 
(lì Dtìcensi ed abusi acatuaìi. 

Trattato con ÌDCÌSÌODÌ che 
B[)U(liauo racuoinntidatù a con 
scgrotezs^a l'autoro Trof. ti. 
SINGEU, Viftlo Vono2Ìa,28 
MILANO,,coatto l'iiwiodi 
h. 3.60, 

SI A.CQUISTA.NO l 

Libretti paga per operai 
PRESSO LA TIPOaRAFIA 

MARCO BARDUSCO 

7 n r > r k n l i ''""a promi'ta dit a Italico 
CUV«l>Ul i Piva. Fabb.-ica Vi» aope-
Fiore - Recapito Via Pdlliccieri^ 

Ottima e durevole lavorazione. 

pe­

l l i C E M E N T O 
al giorno e non un Mio Oliatilo pub 
produrre cfiiutu/ue ha sabbiti, e.il in 
gtutlungw) looalltà con grande econo­
mia e umplloltà, oolle . 

«»-MATTOHIERE-»K 1 
B[Q[[HIERE. TEBQyERE, 

TrupHlaMII iJiKnlUti) <illa 

SocitTA iTflLi/iNfl COSTRIZIONI e CeneNTi ARMATI 

F.11Ì VUNDBR, Ing. IJRONARDl & C. 
JHILnltfe ~ Piatta Cavour, N. S 

' Priiiitl'll 9 lltillll!, Illlil. • lijitililll ; S ' )• e . e . H, Milano Piazza Cnvoiir, 5 

Viene meuiltto da! Din liiiiitiìOlilti 

PREMIATA FARMACIA 

G. P A V O N E 
via Uulcl Mlraglk, | . 3 

Vta Sapienza, 45 
•ecoito liti R. Clinici), VnlvmlUrt* 

Siiecuraala: 
VIA CONTE DI nUVO, 13 

«eeoat, ,1 Tutr, Billlnl 

NAPOLI 

Prezzo della bott. L. 2 
per Posta L. 2,^ 

i BottisUe [AJm a 0i 
Opuscolo gratis 

/•i«l 9 
«Hi ••>,« 

il 

«3 

ANTICA FONTE 
Acqua forruginosa 

acidula gasosa - Rloostltuanle del 
sangue • Rlnfrescaliva 

DI r I e o n D s c l u l a e f f i c a c i a uell'Anemia, Lioratismi, Nevrastenie, 
Disturbi gastrici, Atreiioni del Fegato a della Milza — ed in tutti 
gli stali Pìorbosi dipendenti da imperlbzione dol sangue — Bibi ta 
g r n d e v o l l i t s i m a da ' sola o con Vino, Latte, Conserve ecc. — 
RACOOMAMOATA dalle più eminenti Autoritìi 'Mediche. 

Depositari 

UDINE, Angelo Kabris e 0. 
VENEZIA, Socletii Anonima « Suina > 
VERONA, 0 . De Stofani e Figlio 
BliESCIA, Francesco Chiogna 
MILANO, A. Manzoni e Ci 

Direzione : ANTICA FONTE PEJO - TRENTO 

D E N T I F R Ì C I 

i 'veuilal l col lo p iù al io OHoriitcenliKO 
Croco Insijrne, Diplomi e Medaglie d'Oro Usposisioui Internasionali 

Sotteubre 1906 - ZIOMA, 1S07 - Voroua 1908 

Imbianchiscono mirabilmente i denti, as.?iourano la loro conser­
vazione, rafforzano lo gengive fungose, smorte o rilassate, puri­
ficano l'alito, disinfettano la bocca lasciando alla medesima una 
deliziosa o lunga freschezza. — Venticinque anni di vita e di 
sempre croscento successo, esportazione mondiale. 

Preparata dal Chimico Farmacista ROHCA possessore della 
vera e genuina ricetta del Gomm, Prof. Vanzotll di Padova, 

Franca a domicilio una scatola inviando L, 1,00 al premiato 
Laboratorio Farmaceutico Ronca -. Verona . 
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AVVRI ' " quarta pajjina a 
A!» 101 prezzi modicissimi. 
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